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DELL' ESTINTO FANCIULLO

GOSTANTING ZANNINI

SONETTO

Egro giaceva e della vita in forse
L’adorato fanciullo - in tal momento
A una dolce armonia l'orecchio ei porse,
E guardo la, dond’ clla scese, intento.

La bell’ alma rapita in guisa sorse,
Onde fruir l'angelico concento,
Che, al suo tardo ritorno, afflitta scorse
Gia il vago labbro a lei conteso e spento.

Ma, se tanto potea nel fanciulletto
Nostra melode, un’ armonia divina
Trar 1'alma non dovea dal santo petto?

Or, gigli eterni ella mietendo, inchina
Quaggiu le lum, e, con soave affetto,
Dir sembra che tai fiori a’ suoi destina.
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